Preghiera in preparazione alla solennità della

Assunzione della B.V.Maria
al primo mistero del Rosario si aggiunge:
Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre degli uomini: noi crediamo con tutto il fervore della nostra fede, nella Tua assunzione in anima e corpo, al cielo, ove sei acclamata Regina dagli Angeli e dai Santi; e noi ad essi ci uniamo per lodare e benedire il Signore, che ti ha esaltata sopra tutte le  creature.
Canto:
Fù l’ora che in Alto

Dio volle Maria


Un Angelo invia


E al Ciel la portò       opp.:
EVVIVA MARIA che al cielo volò

al secondo mistero
O Vergine Santa, noi sappiamo che il tuo sguardo, contempla nel Cielo la gloria della  Santissima Trinità, rivolgi i tuoi occhi verso di noi, poveri peccatori, che ti supplichiamo di purificare i nostri cuori e i nostri sensi, affinchè apprendiamo, fin da questo esilio terreno a cercare solo ciò che è degno di Dio.

Canto:
Udito il bel cenno


Qual fiamma nel cuore


Nel sonno d’amore


La terrà lasciò
al terzo mistero
O Vergine santissima, noi confidiamo che il Tuo sguardo misericordioso si abbassi sulle nostre debolezze e sulle angosce, sulle nostre lotte e sulle nostre gioie. Accoglici come figli tuoi e fa che invocandoti come Madre nostra, noi ti prendiamo per guida, difesa e  consolazione della nostra vita terrena.
Canto:
E’ giunta nel cielo


La Madre divina


Qual grande Regina


Il ciel l’onorò.

al quarto mistero
O Aiuto dei Cristiani, noi abbiamo la certezza che i tuoi occhi si volgano ancora verso questo mondo così tormentato da guerre e calamità,  da ingiustizie e soprusi; e noi, fra tante angustie, confidiamo nella tua materna tenerezza, sollievo alle pene dei nostri cuori e dell’intera umanità.

Canto:
Che gioia che festa,


che dolce armonia,


sul soglio Maria,


l’inferno tremò.

al quinto mistero
O Regina del cielo, noi crediamo che nella gloria ove regni, vestita di sole e coronata di stelle, Tu sei, dopo Gesù, la gioia e la letizia di tutti gli Angeli e dei Santi; e noi, da questa terra, confortati dalla fede nella futura resurrezione, guardiamo a te, nostra vita, nostra dolcezza, nostra speranza.
Recita delle litanie

V
Sei stata esaltata a Santa Madre di Dio

R
Sopra i cori degli Angeli per il regno dei cieli.

Preghiamo:
Padre onnipotente, che hai assunto al cielo, in anima e corpo, l’Immacolata Vergine Maria, concedi, Ti preghiamo che noi intenti a guardare il cielo, possiamo meritarlo con le nostre opere. Per Cristo nostro Signore.  AMEN.

SUPPLICA all’ASSUNTA REGINA del CIELO

composta da S.S. Pio XII per il 15 Agosto.

Dal profondo di questa terra di lacrime, ove l’umanità dolorante penosamente si trascina; tra i flutti di questo nostro mare perennemente agitato dai venti della passioni; eleviamo gli occhi a Voi, o Maria, Madre amatissima, per riconfortarci contemplando la vostra gloria, e per salutarVi Regina e Signora dei cieli e della terra, Regina e Signora nostra.

[Questa vostra regalità vogliamo esaltare con legittimo orgoglio di figli e riconoscerla come dovuta alla somma eccellenza di tutto il vostro essere, e dolcissima e vera Madre di colui che è Re per diritto proprio, per eredità, per conquista].
Regnate, o Madre e Signora, mostrandoci il cammino della santità, dirigendoci e assistendoci, affinchè non ce ne allontaniamo giammai.

Come dall’alto dei cieli Voi esercitate il vostro primato sopra le schiere degli Angeli, che vi acclamano loro Sovrana, sopra le legioni dei Santi, che si dilettano nella contemplazione della Vostra fulgida bellezza; così come regnate sopra l’intero genere umano, soprattutto aprendo i sentieri della fede a quanti ancora non conoscono il vostro Figlio.

Regnate sulla Chiesa che professa e festeggia il vostro soave dominio e a Voi ricorre come a sicuro rifugio in mezzo alle calamità dei nostri tempi, 
[ma soprattutto regnate su quella porzione della Chiesa, che è perseguitata ed oppressa, dandole la fortezza per sopportare le avversità, la costanza per non piegarsi sotto le ingiuste pressioni, la luce per non cadere nelle insidie nemiche, la fermezza per resistere agli attacchi palesi, ed in ogni momento la incrollabile fedeltà al vostro regno].
Regnate sulle intelligenza, affinchè cerchino soltanto il bene e il vero; sulle volontà, affinchè seguano solamente la carità dei cuori, affinchè amino unicamente ciò che Voi stessa amte.

Regnate sugli individui e sulle famiglie, come sulla società e le nazioni; sulle assemblee dei potenti, sui consigli dei savi, come sulle semplici aspirazioni degli umili.

Regnate nelle vie e nelle piazze, nelle città e nei villaggi, nelle valli e nei monti, nell’aria, nella terra e nel mare; e accogliete la pia preghiera di quanti sanno che il vostro è regno di misericordia ove ogni supplica trova ascolto, ogni dolore conforto, ogni sventura sollievo, ogni infermità salute, e dove, quasi al centro delle vostre soavissime mani, dalla stessa morte, sorridente risorge la vita.

Otteneteci, che coloro i quali, ora in tutte le parti del mondo vi acclamano e vi riconoscono Regina e Signora, possano un giorno nel cielo usufruire della pienezza del vostro Regno, nella visione del Vostro Figlio, il quale col Padre e con lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli.
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